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IT56W0200863913000040505731 per 
il nostro territorio nazionale. Si prega di 
indicare le proprie generalità e quelle 
eventuali della persona a cui si intende 
fare omaggio del periodico.

CON QUESTO NUMERO STRALIGNANO CHIUDE L’EDIZIONE ESTIVA 2010

La redazione ringrazia tutti gli inserzionisti, essenziali per la vita del giornale, gli affezionati lettori che hanno 
apprezzato la nuova veste e il contenuto del periodico, non per ultimo un particolare ringraziamento a tutti i 
collaboratori che con disinteresse e disponibilità hanno prestato la loro opera.

APRILIA MARITTIMA 2.500 POSTI BARCA

La foto di copertina riporta i porti turistici di Aprilia Marittima, lavori che presero l’avvio agli inizi degli anni 
Settanta. Quattro i bacini principali: darsena centrale 650 posti barca, complesso terra - mare 200, Marina 
Punta Gabbiani 300, Marina Capo Nord 650, gru pass Cantieri Aprilia posti a terra 400, gru pass Punta 
Gabbiani a terra 300 per un totale complessivo di 2.500. A terra ci sono tutti i servizi necessari prima di 
intraprendere la via del mare aperto. Dispone di artigiani specializzati in grado di eseguire qualsiasi tipo 
di manutenzione: carpenteria, falegnameria, meccanica, elettronica di bordo, verniciatura, manutenzione 
vele, messa a punto motori, insomma tutto l’occorrente per gli amanti del mare. A disposizione della 
clientela una decina di “travel lift” (macchine semoventi), con una portata da 12 a 60 tonnellate, 2 gru 
da 10 tonnellate per piccole imbarcazioni e 2 gru per alberature che consentono l’installazione e la 
manutenzione degli alberi. Ci sono poi tanti posti macchina in numero superiore ai posti barca.
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ell’agosto 2009 diversi operatori si 
dicevano non soddisfatti 
dell’andamento della stagione, altri 

invece più ottimisti dicevano di mettere firma 
se anche negli anni successivi le stagioni fossero 
sugli stessi parametri. In effetti le presenze 2009 
a Lignano hanno smentito categoricamente 
coloro che si proclamavano ad agosto non 
soddisfatti. I dati ufficiali alla fine della scorsa 
estate, emessi dalla TurismoFVG davano un 
aumento delle presenze nella nostra regione del 
2,5%, nonostante il calo generalizzato del 
turismo nel nostro Paese. 
Se poi analizziamo le presenze della sola 
Lignano, sono aumentate del 7,3%. Certo le 
presenze sono un dato importante, ma ogni 
operatore si basa sulla propria attività, se va 
male per lui, va male tutta Lignano. Analoghe 
lamentele si ripetono puntuali anche in queste 
settimane: c’è chi si definisce soddisfatto della 
stagione 2010, chi piuttosto insoddisfatto. 
Insomma i parere sono a macchia di leopardo. 
Non possiamo però dire che la stagione sia 
finita, ma semplicemente che si avvia al 
termine. A maggio e giugno il movimento 
turistico non è stato secondo le previsioni, causa 
soprattutto il fattore tempo, settembre però, 
in base alle prenotazioni può riservare ancora 
delle buone sorprese, quindi possiamo dire che 
“i morti si contano a fine battaglia”, pertanto 
attendiamo la fine stagione per un bilancio 
definitivo. Certo non si vede più a Lignano 
la clientela degli anni scorsi, ma non 
dimentichiamo che siamo ancora in uno stato 
di crisi generalizzata nel nostro Paese e che per 
fortuna non ha toccato più di tanto Lignano. 

VEDIAMO ORA COME È STATO 
IL FERRAGOSTO LIGNANESE
Come tradizione anche quest’anno il culmine 
della stagione estiva è stato salutato con molte 
festicciole private, in particolar modo gli 
albergatori hanno intrattenuto i proprio ospiti 
con musica e cene a lume di candela. 
Molti i pubblici esercizi, night, locali notturni 
che hanno tenuto aperto tutta la notte. 
Un non stop che ha permesso di intrattenere 
gioiosamente una grande marea di giovani. 

GRANDE SUCCESSO AL KURSAAL 
DI BOB SINCLAR 
Si è trattato della terza edizione della “Lignano 
Dance and Festival”, la rassegna musicale che 
ha consacrato Lignano capitale mondiale della 
music dance. Il tempo incerto della giornata 
rischiava di compromettere l’attesa serata, 
invece tutto è andato per il meglio, Giove 
Pluvio è stato clemente. Nella stessa serata 
successo pure alla Beach Arena del concerto 
con Francesco Renga.

A FERRAGOSTO UNO SPLENDIDO 
POMERIGGIO DI SOLE HA SALUTATO 
LA TRADIZIONALE MANIFESTAZIONE 
AEREA
Per tante volte si possa aver assistito allo show 
delle Frecce tricolori, nel rivederle si prova 
sempre una certa emozione. Oltre alla Pam 
ci sono state altre attrazioni dell’aria 
complementari, tra queste: l’elicottero HH3F 
sempre dell’aereonautica militare che viene 
impiegato nelle calamità. I Flyng Donkeys, 
il team degli “Asini volanti”. I Wing Walking, 
uno dei più adrenalinici numeri quello del 
Flying Circus. Entusiasmante pure lo spettacolo 
del team “Breitling Devils” su veivoli Siai 
Marchetti SF 260 con oltre 80 mila ore di volo. 
Poi quello dell’Audace Team, l’unica pattuglia 
di parapendio a motore esistente al mondo, a 
conclusione della manifestazione l’esibizione 
delle Frecce tricolori, le quali per circa 30 minuti 
hanno tenuto gli ospiti con il fiato sospeso.

NOTA DOLENTE DEL FERRAGOSTO 
IL MANCATO SPETTACOLO 
PIROTECNICO A SABBIADORO
È stata una vera e propria delusione per tutti 
gli ospiti di ferragosto, i quali si aspettavano il 
tradizionale spettacolo pirotecnico sull’arenile 
di Sabbiadoro. Per la prima volta dopo oltre 
mezzo secolo l’appuntamento del 15 agosto con 
i fuochi, quest’anno non c’è stato. Si è voluto 
interrompere una tradizione che durava da oltre 
50 anni e per questo ci sono state un’infinità di 
critiche verso i responsabili. Fino quando c’era 
l’Azienda di soggiorno, venivano fatti due 
spettacoli pirotecnici nel corso della stagione 
estiva: uno per gli ospiti di luglio e uno per 
quelli di agosto. Ora con la soppressione 
dell’Apt le competenze sono passate al comune, 
il quale per mantenere certi equilibri di bilancio 
aveva deciso di soprassedere allo spettacolo 
pirotecnico di ferragosto, dicendo che sarebbe 
stata sufficiente la manifestazione aerea con la 
Pam. Ricordiamo al comune che in passato a 
ferragosto c’era la manifestazione aerea nel tardo 
pomeriggio e in serata pure i fuochi. Visto però 
il coro di lamentele sollevatosi da più parti, il 
comune ci ha ripensato e con una variazione a 
bilancio è riuscito a recuperare la somma 
necessaria per i fuochi, ma oramai era troppo 
tardi per farli a ferragosto, dovendo indire una 
gara d’appalto ed altre procedure indispensabili 
per l’ente pubblico, pertanto lo spettacolo si 
farà sabato 28 agosto, quando oramai la 
maggior parte dei turisti ha lasciato Lignano. 

A PINETA ALL’INCENDIO DEL MARE 
È MANCATO IL GRAN FINALE 
Anche quest’anno lunedì 16 agosto c’è stato 
lo spettacolo pirotecnico a Pineta, ovvero 
“l’incendio del mare”, affidato al “mago dei 
fuochi” al secolo Ciro Manfredonia,  questa 
volta però causa un guasto tecnico è mancato 
il gran finale.

Manifestazioni di ferragosto 
e primi bilanci di stagione 

Enea Fabris

Delusione per il mancato spettacolo pirotecnico di Sabbiadoro

N



6s a l u t o  a g l i  o s p i t i  d i

CAFÈ NOIR
Viale Venezia, 101 Lignano Sabbiadoro (UD)
Tel./Fax +39 0431 722076
www.cafenoir.biz

HOTEL ROSSINI
Via Adriatica, 32 Lignano Sabbiadoro (UD)
Tel. +39 0431 71530 Fax +39 0431 720720
www.hotelrossini.com info@hotelrossini.com

RISTORANTE L’OPERÀ
Via Adriatica, 32 Lignano Sabbiadoro (UD)
Tel. +39 0431 71530 Fax 0431 720720
www.hotelrossini.com

Mediterranea
Collection

iergiorgio Baldassini, lignanese che ama la sua città. 
Una vita nel turismo, marino e montano, con la più ampia gamma 
di esperienze immaginabili - sia nel settore privato (camping, 

villaggi turistici, concessioni demaniali, marinas, pubblici esercizi, 
terme, multiproprietà, impianti di risalita, consorzi, ecc.) che pubblico 
(assessore al turismo e vicepresidente dell’Azienda di soggiorno di 
Lignano, direttore di quella di Tarvisio, direttore dell’AIAT, ecc.). 
Official Observer a molti Giochi Olimpici e a Campionati Mondiali. 
Segretario generale delle candidature Olimpiche “Senza Confini”, 
dell’Universiade Invernale Tarvisio 2003, del C.O. Youth Olympic Lignano 
2005. Supervisore dei Mondiali WRRC Udine2007, Project Manager - 
sino al dicembre 2008 -della candidatura agli European Master Games 
Lignano2011. Convinto che la collaborazione sia la chiave per risultati 
straordinari e duraturi per tutti e delle sinergie sport-turismo.

Benvenuti o Bentornati a Lignano. 
Ringrazio Stralignano dell’opportunità di salutare, augurare una serena 
vacanza ai suoi lettori e esprimere un’opinione. Lignano è unica! Grazie ai 
suoi pionieri che hanno saputo esprimere con visioni da grandi imprenditori 
le migliori qualità della nostra terra, valorizzandone la bellissima spiaggia, 
essenza della sua attrattiva. In pochi decenni ha superato località di ben 
maggiore storia e prestigio anticipando il futuro con i suoi piani urbanistici 
di iniziativa privata, rotonde invece di semafori, opere di prestigiosi 
architetti, tanto verde e fiori, ricettività in ville e appartamenti, linee 
elettriche sotterranee per non deturpare il paesaggio, il primo marina 
d’Italia, depuratore, arena estiva, parchi tematici, servizi... Una reale 
collaborazione pubblico-privato basata su una chiara divisione dei compiti: 
al privato lo sviluppo dell’offerta, al pubblico quello delle infrastrutture e 
della promozione istituzionale. Il risultato: l’unica località marina in grado 
di offrire nel raggio di soli quattro chilometri così tante attrazioni e servizi, 
raggiungibili a piedi o in bici. Motivo d’orgoglio per la sua capacità di 
rappresentare le qualità della nostra terra e per l’apporto all’economia della 
nostra regione. Il luogo dove ogni estate si possono incontrare ben oltre i 
quattro milioni di visitatori. Su queste solide basi abbiamo vissuto di rendita 
e trasformato molti dei suoi turisti in proprietari. La loro fiducia nel suo 
sviluppo e i loro investimenti hanno sostenuto negli anni la sua 

esponenziale crescita immobiliare ma i suoi turisti rimangono insostituibili 
per il funzionamento continuativo non solo della ricettività, ma anche dei 
servizi che a loro volta danno valore alla sua offerta e di conseguenza agli 
immobili, oltre che occupazione e redditi a una vasta parte della nostra 
regione. L’arenile rimane il suo “impianto di risalita” vitale e il mare la sua 
“neve”. Enti, operatori e cittadini si stanno adoperando per tutelare questo 
patrimonio imprenditoriale, occupazionale e immobiliare ma proprio quando 
più serve sembra difficile ritrovare coesione e condivisione su priorità e 
strumenti. Forse nel suo lavoro (riallestimento, estate non stop, 
“rimessaggio”, lavori invernali, promozione e di nuovo riallestimento...) 
occorrerebbe una “stagione” per esaminare e sviluppare, insieme ai vari 
soggetti e aree interessate, i reciproci vantaggi ottenibili dalle enormi 
potenzialità ancora inutilizzate. Esistono infatti iniziative e possibilità 
interessanti sia per aumentare l’attrattiva e il periodo stagionale (sviluppo 
delle attrezzature da tempo libero e sport per tutti, adeguamenti della 
viabilità, nuova pianificazione volta alla riqualificazione urbana, utilizzabilità 
di spiaggia e acqua, ciclabilità, mobilità urbana, trasparenza prezzi-
qualità...) che per allargare il contributo all’economia delle zone limitrofe 
(occupazione, forniture, servizi, promozione, prodotti tipici...). Lignano ha 
tutte le potenzialità per affrontare con successo la sfida dei cambiamenti 
in atto nel mercato turistico, ma per riuscirci deve saper riunire, adesso, 
tutte le sue forze e definire, nel rispetto delle competenze tra pubblico e 
privato e nella condivisione con l’ampio territorio e contesto economico 
cointeressato, la visione del proprio futuro per realizzare - come hanno 
saputo fare i suoi pionieri - un’offerta innovativa capace di anticipare 
esigenze e desideri dei suoi ospiti. Riuscirci significherebbe far crescere 
ulteriormente il suo apporto all’economia regionale e anche salvaguardare 
chi qui ha messo i propri risparmi in immobili. Proprio le crisi economiche 
offrono grandi opportunità se si crea spirito di collaborazione e condivisione 
di obiettivi. Lignano manterrà la sua unicità se sapremo tutti assieme 
dedicarci a cosa si può fare invece che a cosa non abbiamo fatto, proporre 
soluzioni invece di polemiche, favorire il dialogo tra coloro che già si stanno 
adoperando al massimo delle loro possibilità e capacità invece di stimolare 
i contrasti. Forse anche uno spazio nelle pagine di Stralignano dedicato a 
un club virtuale degli “Amici di Lignano” potrebbe contribuire a dare spazio 
a chi desidera condividere questo spirito contribuendo con idee costruttive.

P
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Lignano capitale 
mondiale del nuoto... 
ma non sa di esserlo

ochi lo sanno ma la nazionale di 
nuoto degli Emirati arabi e la più 
importante società natatoria d’Israele 

si allenano a Lignano, nella stessa piscina, 
in quell’imponente impianto Ge-Tur che 
costituisce oggi l’unica attività turistica 
lignanese veramente aperta tutto l’anno. 
Anche a novembre quando gli operatori 
turistici sono generalmente in ferie, quella 
specie di Onu del nuoto che fa capo 
all’organizzazione Ge-tur, con i suoi 
impianti ricettivi, funziona a pieno ritmo: 
ospita le nazionali italiana, russa, danese, 
olandese, polacca; le maggiori società 
sportive d’Europa e di mezzo mondo. 
In quelle acque super controllate e riscaldate 
in base alle esigenze di ogni disciplina 
acquatica passano ogni anno migliaia di 
sportivi, senza contare i corsi di nuoto 
che sono frequentati da migliaia di allievi, 
pazienti da riabilitare, gestanti e l’attività 
ricreativa che attrae altre migliaia di 
appassionati. Poi ci sono gli accompagnatori, 
gli allenatori, i maestri di nuoto delle varie 
specialità connesse, il pubblico. Un turismo 
giovane e qualificato che unito alle attività 
di atletica che si esercitano nelle palestre 
fanno del polo di via Centrale una delle 
maggiori esperienze del settore in Italia, 
una delle poche coronate da pieno successo, 
grazie alle idee innovative messe in pratica 
da don Luigi Fabbro “Deus ex machina” di 
tutto il sistema, una macchina complessa che 
costa quasi 1000 euro al giorno solo di 

energia, acqua e manutenzione ordinaria. 
Ma le idee, camminano sulle gambe degli 
uomini, e alla base del successo delle piscine 
lignanesi ci sta un giovane maestro di nuoto, 
campione in erba nell’età dell’adolescenza, 
che ha fatto della sua passione un’attività 
economica solida e duratura. Parliamo di 
Simone D’Amore, 34 anni, che nemmeno 
ventenne ha cominciato a tenere corsi di 
nuoto in spiaggia e poiché non riusciva 
da solo a soddisfare tutte le richieste ha 
cominciato subito a reclutare altri maestri 
e maestre giovanissimi, a organizzarli e a 
offrire corsi a tutta Lignano. Fisico filante, 
da nuotatore, capello cortissimo, schivo, 
amante dell’understatement, passerebbe 
del tutto inosservato se non fosse per due 
occhietti nerissimi, mobili e vivissimi che 
ne fanno capire l’origine meridionale e la 
“pasta” di cui è fatto. Dall’infanzia vissuta in 
Svizzera (figlio di emigranti) ha ricevuto una 
fluente conoscenza della lingua tedesca, 
dall’adolescenza legnanese la passione per il 
mare e il nuoto. La tempra dell’organizzatore 
ce l’aveva evidentemente nel sangue. 
Sarebbe rimasto ad organizzare i suoi corsi 
di nuoto un po’ ovunque se la sua attività non 
fosse stata conosciuta da don Luigi Fabbro. 
E don Luigi, vero prete e vero manager, che 
unisce l’“intuitus personae” del prete, al fiuto 
del grande manager, l’ha chiamato per 
organizzare le attività natatorie. Scelta felice 
che fa di Lignano una capitale del nuoto 
europea... anche se non sa di esserlo.

P
Piero Villotta

Un primo piano di Simone D’Amore, a destra una veduta della piscina all’interno del complesso GE.TUR.
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GELSIAI
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Ristorante
La Fattoria

dei Gelsi
APPUNTAMENTO

CON LA BUONA CUCINA
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A sinistra Marcello D’Olivo e Luciano Ceschia, 1970, foto 
di Adalberto Burelli, a destra “Cala dall’alto lievemente, 
con il suo grande cappello, l’architetto D’Olivo”

Marcello d’Olivo 
e Luciano Ceschia 
un binomio che porta 
a Lignano

rovato un disegno che ricorda come 
d’Olivo fosse affezionato alla spirale di 
Pineta. Un disegno su carta di 45x30 

centimetri. Niente di più. Poca cosa insomma se 
pensiamo che a realizzarlo fu uno scultore che 
fece opere monumentali e tante e importanti 
sculture. Ancora meno se il soggetto del disegno 
è un architetto che pensò in grande e realizzo 
nel mondo interventi entrati nella storia 
dell’architettura. Eppure questo disegno piccolo, 
dal segno rapido e privo di ripensamento 
contiene i termini di una storia creativa che 
coniuga l’architetto Marcello D’Olivo e lo scultore 
Luciano Ceschia in un binomio che stringe, come 
il disegno dimostra, intorno a Lignano. 
Dove le due figure si incontrarono 
professionalmente attorno a Villa Spezzotti 
che l’architetto udinese progettava chiamando 
l’amico tarcentino a definire l’apparato scultoreo. 
Era il 1956. Marcello D’Olivo aveva circa 34 anni. 
Luciano Ceschia 30. Il disegno però risale al 1983 
e il suo significato rimarrebbe oscuro se Luciano 
Ceschia non avesse scritto in quegli anni una 
sorta di diario (pubblicato per i tipi di Campanotto 
editore nel 2004) che ne contiene implicitamente 
la spiegazione. Il nome di D’Olivo ricorre più volte 
all’interno del testo. Erano amici, è naturale. 
È meno naturale la descrizione che Ceschia 

ci lascia: “Cala dall’alto lievemente, con il 
suo grande cappello, l’architetto D’Olivo, che, 
masticando un pezzo di salsiccia, disegna 
sopra le schiene dei maiali piante di città 
circolari”. Proprio così, Luciano Ceschia faceva 
calare l’amico dall’alto, come un deus ex 
machina, per risolvere i problemi dell’umanità. 
Masticava però salsiccia e le sue città circolari, 
soluzione ai garbugli terreni, prendevano forma 
sulle schiene dei maiali. Che strano. Ma anche 
divertente. Come divertente fu collegare lo scritto 
a un curioso disegno rinvenuto tra le carte 
dell’archivio Ceschia: quel signore dalle grandi 
gance, che plana con la matita in mano non 
poteva che essere Marcello D’Olivo. È infatti 
certamente lui nei tratti del volto e in ciò che 
(proprio sulla schiena dei maiali) va disegnando 
sospeso tra cielo e terra. È la “chiocciola” di 
Lignano Pineta. È Libreville, Manacore... ma sono 
anche motivi ideali e formali su cui Ceschia aveva 
operato riflessioni importanti. Che muovendo da I 
Girasoli in ceramica per Villa Spezzotti a Lignano 
avevano condotto ai Gong, alle Sfere sino ai 
Dischi, proprio come Il Disco del Sole antistante 
il municipio di Lignano Sabbiadoro. Ma il disegno 
è poca cosa: non ha titolo, non è datato e il tratto 
continuo, la sicurezza esecutiva lo dicono fatto 
in pochi minuti. Che meraviglia.

T

Francesca Agostinelli
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embra che la sabbia di Lignano, forse 
perché d’oro, abbia spesso ispirato le 
ricerche sotterranee più fantasiose. 

Cominciamo da un articolo del Messaggero 
Veneto di Mario Blasoni di qualche anno fa’ 
dedicato alle attività della famiglia udinese 
Pravisani, in cui è emersa dall’oblio una 
notizia curiosa. Una notizia che costituisce, 
comunque, uno “scoop” che non trova 
precedenti, nemmeno nella “bibbia” delle 

vicende lignanesi, “Raccontare Lignano”, 
edito negli anni ’80 dal Comune di Lignano 
come abbiamo più volte ricordato. 
Ricorda infatti il dottor Mariano Pravisani 
che suo padre, il commendator Aldo, ancora 
negli anni ’30 con la Società Udinese Metano, 
aveva avviato a Lignano l’attività di estrazione 
di metano che veniva utilizzato per 
autotrazione. La stazione di estrazione, di 
cui il giornale pubblicava una fotografia, 
era posta nella zona di Sabbiadoro della nota 
casermetta della Finanza, come è noto una 
delle prime costruzioni esistenti sul territorio. 
Nel dopoguerra l’attività sarà abbandonata 
in quanto il metano estratto non era di buona 
qualità e il petrolio a basso costo non lasciava 
margini economici per fare concorrenza alla 
benzina. Le attività di Pravisani si 
diversificheranno e con successo in vari 
settori, ma soprattutto sugli esplosivi con 
impianti prima a Mereto di Tomba e poi a 
Sequals, dove sono tuttora. Molti anni dopo, 
nell’estate del 1980, l’attività di ricerca nel 
sottosuolo è oggetto invece di una burla nello 
stile della fortunata serie di film “Amici miei”. 
Ad un sedicente “Istituto ricerche agricolo 
- marine” facevano riferimento un gruppetto 
di buontemponi di Parma che, delimitata fin 
dall’alba una porzione di spiaggia, con grande 
sussiego setacciavano la sabbia con delle 
sonde che emettevano impulsi. 
La sceneggiata messa in atto aveva destato 
l’attenzione di un gran numero di bagnanti, 
che poterono assistere al rinvenimento di 
un gran numero di patate e cipolle, 
preventivamente e all’uopo seppellite. 
Grazie alla puntuale corrispondenza di Enea 
Fabris, sarà un quotidiano di quel tempo, 
“L’occhio”, diretto da Maurizio Costanzo, 
a darne notizia a livello nazionale, con 
l’esilarante titolo: “Sulla spiaggia di Lignano 
le sonde segnalano giacimenti di cipolle”. 
Ma non basta, negli anni ’80 qualcun’altro 

eseguirà seriamente delle trivellazioni delle 
dune lignanesi, questa volta per cercare 
acqua termale. Si trattava della società 
Calacaiti del dottor Aldo Romanet, noto per il 
fatto di essere stato una delle ultime persone 
a incontrare in Italia, sembra a Grado, il 
presidente del Banco Ambrosiano Roberto 
Calvi in fuga verso Londra e il famoso Ponte 
dei Frati Neri. In quegli anni la società del 
commercialista pordenonese, che vantava 
collegamenti con realtà internazionali che 
sarebbero state interessate alla realizzazione, 
progettava un villaggio turistico con delle 
terme nella Pineta di Lignano, stanti le grandi 
qualità che l’acqua estratta dal sottosuolo 
sembra avere. Si tratterebbe di acqua calda 
e solforosa, ottima per molte cure. 
L’iniziativa però non avrà seguito anche se 
la circostanza relativa alle acque è stata più 
volte confermata. Al petrolio per adesso 
nessuno sembra aver mai pensato, ma 
rimaniamo in attesa delle prossime ricerche.

L’intervista al 
dott. Pravisani del 
Messaggero Veneto 
(2007)

Il quotidiano L’Occhio

Barili di petrolio

Caccia al tesoro sotto la sabbia
Fantasiose ricerche nel sottosuolo di Lignano

S



Da noi troverete:
- Menu degustazione - Menu di pesce crudo
- Menu friulano - Pranzi di lavoro
- Banchetti nuziali
- Ampio salone fino a 300 posti
- Saletta Privata fino a 40 posti
- Ampio parcheggio - Parco giochi per bambini
- Sala riunioni - Fornita carta dei vini

Una tradizione dal 1965Ristorante ALLE GRIGLIE
Specialità di carne e pesce cucinati a vista sulle braci dell’antico focolare

www.allegriglie.com
info@allegriglie.com

Latisana (S.S. per Lignano Sabbiadoro)
via Lignano Nord, 143 - Tel. 0431 55058/55060
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PROTAGONISTA MARGHERITA HACK  

L’astrofisica Margherita Hack è stata protagonista del nono appuntamento degli “Incontri con l’autore e 
con il vino” estate 2010. L’astrofisica, toscana di nascita e triestina d’adozione, ha stupito tutti dall’inizio 
preferendo lo sgabello alla comoda sedia che le era stata preparata. La Hack, noncurante del vento e 
della temperatura improvvisamente abbassatasi, ha effettuato la sua esposizione sempre in maglietta 
maniche corte. Stimolata da Alberto Garlini, ha ripercorso i tanti cambiamenti vissuti dall’Università 
italiana, soggetta periodicamente a riforme e controriforme.  La scienziata, ha fatto anche una panoramica 
sugli aspetti dell’organizzazione universitaria in altri Paesi dell’Europa e negli Stati Uniti. La scienziata, 
non ha risparmiato critiche all’ultimo cambiamento voluto dal Ministro Gelmini. Tra il pubblico c’era anche 
il magnifico rettore dell’Università di Udine Cristiana Compagno.  Tante le domande del pubblico, giunto 
numerosissimo all’appuntamento: dalla scelta tra nucleare ed energie rinnovabili, alla scelta tra scuola 
pubblica e privata. Un pubblico davvero affezionato alla rassegna culturale ed enologica, che con ombrelli 
e giacche a vento ha resistito anche alla pioggia e ad alcuni scrosci d’acqua.
Oltre 40 minuti di autografi e dediche di Margherita Hack sul libro “Libera scienza in libero stato”.
Per gli affezionati lettori è  seguita la parte enologica della serata.   

PIERLUIGI CAPPELLO PROTAGONISTA AGLI “INCONTRI CON L’AUTORE 
E CON IL VINO” 
Il poeta friulano Pierlugi Cappello, in corsa per il premio Viareggio, è stato il protagonista al tradizionale 
appuntamento del giovedì al Tenda bar di Pineta degli “Incontri con l’autore e con il vino”. Visto il violento 
temporale, possiamo dire essere stato un incontro inusuale. Alcuni scrosci d’acqua della tenda del Tenda 
bar hanno interrotto per qualche istante la lettura di un paio di poesie. C’erano davvero tanti ombrelli tra 
il pubblico; molte persone sono giunte nonostante il tempaccio ad ascoltare il giovane e grande poeta 
friulano. È stato un gradito ritorno quello di Cappello, già ospite della manifestazione e già docente al corso 
di scrittura creativa organizzato dall’associazione culturale “Lignano nel terzo millennio”.  
Pierluigi Cappello, introdotto dall’amico Alberto Garlini, ha presentato la sua ultima fatica “Mandate a dire 
all’imperatore” edito da Crocetti. L’autore  ha risposto alle domande di Garlini ed ha atteso gli affezionati 
lettori al termine dell’incontro per autografi e dediche che si sono protratte oltre le ore 20.00 . 
La degustazione poi ha riguardato il vino bianco Friulano “tipicamente friulano” dell’azienda 
vitivinicola Ariis del Consorzio D.O.C. Friuli Aquileia. 

FUORIPROGRAMMA AL PALAPINETA 

I coniugi: Barbara Bacchetti e Piero Favaro sono stati ospiti della 
rassegna “Incontri con l’autore e con il vino”, questa volta al 
Palapineta nel Parco del Mare a Lignano Pineta ed hanno presentato: 
Carnia - Terra di tradizioni, il volume di Barbara Bacchetti edito con 
il contributo della Regione Fvg, e La dea veneta - Dal Baltico alla 
Bretagna di Piero Favero. Presentatore e animatore dell’incontro 
Valentina Roiatti. Il culto religioso degli antichi Veneti, a differenza 
degli altri popoli, possedeva quale divinità somma un’entità 
femminile. La misteriosa dea Reitia è il tramite con cui Piero Favero 
ci accompagna in un affascinante viaggio lungo le vie d’Europa alla 
riscoperta dei Veneti del Baltico, contemporanei alla guerra di Troia, 
e dei Veneti della Bretagna che, quale suggestiva tesi, contribuirono 
alla formazione dei miti e delle leggende bretoni, non ultima la 
leggenda di re Artù. Il libro di Barbara Bacchetti, invece, si prefigge di 
approfondire nel contesto di una vasta area della Carnia, ed a partire 
proprio dall’analisi di questo toponimo, le caratterizzazioni storico-
geografiche del territorio, l’andamento dei flussi migratori che hanno 
contraddistinto questa terra nel corso della storia, per arrivare infine 
alla minuziosa analisi di riti popolari sacri e profani che ancora oggi 
vengono tramandati lungo il corso degli anni e che sono 
particolarmente sentiti dagli operatori della tradizione.



news
D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

 Stralignano, nella sua nuova veste grafica, dalla scorsa estate, lo potete trovare in omaggio presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
        + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

La giornalista “Marina Zuccon - oggi Capo-Servizio della redazione di Padova 
del Gazzettino e l’avv. Andrea Lana, da sempre assidui frequentatori della 
spiaggia friulana. Era il 1974 quando si sono conosciuti a Pineta e sempre 
a Lignano Pineta hanno coronato il loro sogno d’amore, unendosi in 
matrimonio il 14 settembre del 1985 nella chiesetta di Santa Maria del Mare. 
Presto a Pineta festeggeranno le Nozze d’Argento.
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NOZZE D’ARGENTO PER MARINA ED ANDREA 

Il bambino che presentiamo nella foto è Tullio Cecconelli (classe 1935), 
di Monfalcone, all’età di 3 anni e d’allora ha sempre frequentato d’estate la 
spiaggia friulana, prima con i genitori, poi con la sua famiglia. Dice di aver 
conosciuto molto bene la famiglia Comisso, in particolar modo il carismatico 
Mino, padre del mitico Pierino, un tempo grande giocatore di calcio ed ora 
allenatore.

TULLIO CECCONELLI 72 ANNI FA

IL CALENDARIO 2011 DI STRALIGNANO 
L’iniziativa di inserire nella due pagine centrali delle simpatiche e avvenenti ragazze in vacanza a Lignano con accanto il calendario del prossimo anno, ovvero 2011, continua a 
riscuote molti consensi tra i nostri lettori, pertanto è proseguita anche quest’anno. Una tradizione oramai consolidata, anche se quest’anno il giornale ha subito notevoli mutamenti: 
nuovo formato, aumentate il numero delle pagine, nuova impaginazione e nuove rubriche. Le foto che presentiamo sono state realizzate in esclusiva per Stralignano dalla nostra 
fotografa e giornalista Maria Libardi Tamburlini.



IL CLUB DI VIALE VENEZIA AL PORKY PARTY

Il club di viale Venezia non si smentisce, così anche quest’anno ha chiamato a 
raccolta i suoi “soci e simpatizzanti” al tradizionale appuntamento con la festa 
del “Porky Party”. Si tratta di una festicciola tra amici che si ritrovano a 
distanza di un anno per trascorrere alcune ore in allegria. Il club è composto 
da un pool di famiglie che da più generazioni trascorre le vacanze a 
Lignano (talune da oltre 40 anni), negli stessi appartamenti, ovviamente 
all’incontro tutti gli anni si aggiungono nuovi ospiti e amici... degli amici. 
Un appuntamento oramai consolidato che si ripete puntuale di solito a fine 
luglio al rientro dalla spiaggia verso mezzogiorno quando oramai lo stomaco 
ha le sue esigenze. Pertanto all'incontro non mancano i vari stuzzichini 
per soddisfare i palati più esigenti: prosciutto, soppressa, porchetta e altri 
prelibatezze derivate dal simpatico “porco”, ecco perché la festicciola ha preso 
il nome di “Porky Party”. Ovviamente il tutto innaffiato con ottimi vini dei Colli 
friulani. Anche quest’anno non sono mancate le gags e poesie composte 
dalla nuova generazione di ospiti, così composta: il piccolo e simpaticissimo 
Matteo, le due Chiara, Greta, Elena, Marta, Luca (il cantautore), Federico 
(il poeta filosofo) e Marco (il regista). Siccome gli ospiti vanno e vengono a 
piacimento, nella foto sono stati immortalati quelli che si sono intrattenuti 
allegramente fino all’ultimo.

I VIP DEL PARK AVENUE DI VIALE VENEZIA

In questo caso il significato della parola VIP, significa “veci in pension”. 
Già da anni essi si ritrovano, durante i mesi estivi, puntuali tutte le mattine 
al bar pasticceria “Park Avenue” di viale Venezia per il tradizionale caffè. 
Ovviamente i commenti da chi gli “anta” li ha passati da un po’, sono ricchi 
di memorie storiche. Le gentili signore ritratte con loro, non sono come ben 
si vede, le vere badanti. L’oggetto del desiderio dei maschi in primo piano, è 
quello di trovare giovani badanti disposte a trasferirsi al mare. 

news
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GARA SOCIALE DI DRESSAGE

Al Circolo Ippico Lignanese, gestito dai coniugi Tiziana e Graziano Codromaz, 
il 7 agosto si è svolta la gara sociale, valida come addestramento per le CTG 
1 e 2 CCE; riprese E 80/E 120/E 200 ed E 206. Nella foto: Antonia Facchin, 
Roberta Natalini, Alice Tartaro, Vittoria Giudice, Lucia Risegato, Laura Juss, 
Carlotta Floreno, Giovanni Sostero, l’istruttore Graziano Codromaz, Manuel 
Manera e i giudici federali tedeschi Veolker Oehm e Thomas Holz Apfel.

CONTINUA LA DINASTIA DEI “PAPERONE”

La foto risale al 1971, già allora “la dinastia dei Paperone” era presente sulla 
spiaggia di Sabbiadoro. Qui vediamo Guerrino alla guida del caratteristico 
“triciclo” dei gelati, spingerlo sulla sabbia a offrire i suoi prodotti ai bagnanti. 
Il piccolo che vediamo seduto sopra si chiama Giorgio Bez ed è di Belluno. 
Attualmente è sposato ed è padre di due figli, continua a frequentare la 
spiaggia friulana con la sua famiglia e il padre Attilio. Con l’evolversi dei tempi 
ora anche “il Paperone” si è motorizzato.

IL MISSIONARIO E IL SUO GRUPPO RINGRAZIANO
Grande successo ha ottenuto sui campi rossi di via dei Giochi a Sabbiadoro 
il decimo torneo di tennis Città di Lignano, organizzato dal missionario 
Michele Chiarolanza e patrocinato dal comune. Sponsor ufficiali. “Ristorante 
pizzeria la Botte”- “albergo Ristorante Corallo” e “Stralignano”. Il ricavato della 
manifestazione, euro 3.015,00 verrà ora utilizzato per il completamento 
della costruzione del 2° piano della maternità in Matadi B.C. nella Rep. Dem. 
Del Congo. Questi i vincitori: il friulano Stefano, il trevigiano Norberto e il 
tedesco Thomas.
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(E.F.) L’humor tra gli amministratori pubblici a Lignano non manca, ed ecco in una “tranquilla”, ma calda e 
afosa giornata d’agosto, dare vita ad una competizione sportiva (calcio a 5) sulla spiaggia di Sabbiadoro. 
Campo da gioco il “beach soccer” situato nelle vicinanze del settimo ufficio spiaggia. Promotori dell’iniziativa 
Vico Meroi (amministratore comunale di opposizione) e Giovanni Iermano (vicesindaco di Lignano). 
Un incontro... tutto speciale, anche il sopranome dato alle squadre farà storia: Lignano (cocai - ovvero 
gabbiani) - Latisana (foleghe - altro uccello marino). Tutto si è svolto nella massima serietà e nel pieno 
rispetto delle regole che vanno applicate per questa disciplina sportiva. Seppur con uno scarto effimero alla 
fine è prevalsa la squadra di casa per 4 a 3, che ha messo in ginocchio gli storici rivali. Subito dopo il fischio 
d’inizio gli ospiti passano in vantaggio, ma la loro euforia è durata poco. Ben presto una rete di Brini porta le 
compagini in parità. A questo punto è cominciato un vero e proprio combattimento per contendersi la palma 
della vittoria finale, tanto che alla fine del terzo tempo le squadre erano in parità 3 a 3. Le regole di questo 
gioco però impongono che una delle due squadre doveva uscire vittoriosa, non sono ammessi i pareggi, 
ecco quindi passare ai rigori che sono stati per gli ospiti una vera e propria doccia fredda. Pallone sul dischetto 
trasformato da Domenico Poggi, a discapito dall’errore, sempre dal dischetto, di Francesco Ambrosio 
(assessore LLPP di Latisana) che spediva sopra la traversa con un maldestro tentativo di fare il classico 
cucchiaino al ragno verde dei cocai, al secolo l’assessore Graziano Bosello. Nei cocaj hanno saputo mettersi 
in luce le marcature degli uomini dell’opposizione comunale: Brini, Trabalza e Sciuto (quest’ultimo primo dei 
non eletti in consiglio). Tra le fila della compagine ospite invece erano presenti diverse giovani leve che non 
proprio tutte siedono in consiglio comunale, per questo il consigliere lignanese Luca Fanotto, neo avvocato, 
ha aperto un’inchiesta e depositato virtualmente un esposto alla procura sportiva. La rivincita è fissata per 
fine mese, nel contempo però è stata lanciata una sfida al comune di San Michele al Tiljment.

LIGNANO (Cocai) 4 - LATISANA (Folaghe) 3

I protagonisti dell’incontro con i rispettivi “allenatori”

FAVOLETTE LIGNANESI 
a cura di Aladino

Sabbia a go-go
a chiamiamo genericamente spiaggia, 
ma quella come a Lignano è un insieme 
di stramiliardi di granelli di sabbia 

d’ogni sostanza: minerale, vegetale, animale, 
che il perpetuo moto del mare, dei fiumi, delle 
correnti atmosferiche continua a modellare, 
ammassare, trasferire. Se la sabbia mette la 
gobba si chiama duna, se esagera diventa 
deserto, se si dà arie salutistiche, sabbiatura.
Per i bimbi e per quanti non si rassegnano a 
non esserlo più, la sabbia significa far buche 
d’ogni profondità, tracciare piste per i giochi 
con le biglie, impastare con l’acqua palle con 
cui improvvisare allegre battaglie, costruire 
castelli che - ahimè - alla prima marea 
collasseranno disastrosamente. 
Pensate cosa avrebbero fatto senza sabbia 
le nostre bisnonne che con essa tiravano a 
lucido le pentole. Dove si nasconderebbero 
i granchiolini per non essere calpestati? 
Come avrebbero saputo l’ora gli antichi 

che al posto dell’orologio avevano la clessidra? 
Con che cosa riempiremmo i sacchetti che 
servono a costruire barriere quando i fiumi 
esondano? Con strumenti adatti e la pazienza 
d’un super Giobbe si potrebbero estrarre dalla 
sabbia corpuscoli d’oro e dimostrare che quel 
Sabbiadoro di Lignano è una realtà. 
E - visto che con i venti - la sabbia gira per 
il mondo ci si potrebbe trovare un cin-cin di 
Sahara, un bruscolo di pagoda giapponese, 
una scheggina della statua della libertà, una 
festuca di corteccia di quercia nordica, un 
minuzzolo di zanna d’elefante e - magari - 
un frammentino di silicio proveniente da altri 
mondi. Perché non bisogna dimenticare che la 
morale sostiene: “quando un granellino vola via 
- basta usare la propria fantasia”.

L
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(Edo.Cas) Da alcuni anni a Lignano sono apparsi gli scoiattoli, le simpatiche bestioline dalla 
tradizionale coda a ciuffo che si arrampicano sugli alberi ad una velocità impressionante. 
Non sono soltanto del validi arrampicatori, ma pure dei validissimi saltatori, infatti saltano 
da un albero all’altro con una facilità impressionante. Possiamo dire che a Lignano In pochi 
anni si sono quadruplicati e sono ben accetti dai turisti, magari quando non si intrufolano 
nelle case, in particolar modo a Pineta quando trovano le finestre aperte e una volta che 
si trovano all’interno, sono molto ghiotti di noccioline e frutta in genere. 
Purtroppo capita spesso che taluni quando attraversano la strada finiscano sotto le ruote 
di qualche veicolo, trovando naturalmente la morte. Anche nella nostra vicina Bibione la 

popolazione di scoiattoli è cospicua, ma quì “qualcuno” ha pensato anche alla loro incolumità, infatti lungo 
parecchie strade, in particolar modo quelle che si trovano in prossimità della pineta, sono stati apposti dei 
cartelli (come quello che vediamo nella foto) che mettono in guardia agli automobilisti a fare attenzione per 
il possibile attraversamento di scoiattoli.

IN PIAZZA CITY BOXE AL FEMMINILE

Dopo anni di totale assenza della boxe a Lignano, quest’anno è ritornata, non più con incontri ad alto livello 
tra professionisti come negli anni ’70, ma con una serie d’incontri dilettantistici tra giovani ragazze. 
Ad organizzare la manifestazione, svoltasi in piazza City, è stata l’A.S.D. Boxe Riviera Friulana, che ha dato vita 
al “1° Trofeo Città di Lignano”. Gli incontri in programma sono stati 8 tra le atlete ungheresi (in divisa bianca) 
e quelle italiane (in azzurro). Le competizioni si sono svolte sulla distanza delle 3 e 4 riprese, a secondo della 
categoria, ma sempre di 2’ ciascuna. La manifestazione si è conclusa con una netta supremazia delle atlete 
di casa con 6 vittorie e 2 pareggi.

CONCORSO PER DJ AL KURSAAL DI RIVIERA
Centinaia di giovani hanno fatto da cornice 
alla finale del “Mokambo contest 2010”, la 
manifestazione organizzata per la prima volta 
dal “Kursaal club” e “Max Zuleger” che ha visto 
la partecipazione di cinquanta dj. Le gare si sono 
articolate in più sezioni: “dance/commerciale” 
e “house/elettronica”. La Giuria, composta 
da Massimo Rossini e Fabrizio Gucciardi, ha 
proclamato vincitori i seguenti vincitori: categoria
house/elettronica, Emanuele Pertoldi, mentre 
nella dance /elettronica, Simone Falsaperla.

MOLTI SCOIATTOLI PRESENTI A LIGNANO 

Nella foto la compagina italiana, all'estrema sinistra l'Assessore Graziano Bosello



a nascita di Lignano viene fatta 
risalire all’aprile del 1903, quando 
un gruppo di persone salparono 

da Marano con sei imbarcazioni alla volta 
di Lignano, con lo spirito di nuovi 
Cristoforo Colombo. Questo gruppo era 
capeggiato da quattro giornalisti di Udine, 
in rappresentanza di altrettante testate: 
“Patria del Friuli”, “Friuli”, “Giornale di 
Udine” e “il Gazzettino”. Ad ingentilire la 

comitiva non poteva mancare il gentil 
sesso ed ecco avanzare in quella 

storica occasione tre signore che 
portavano con loro tre rametti 

di ginepro che poi piantarono 
come rito di buon auspicio. 
Orbene a distanza di un secolo 
e precisamente nell’aprile 
2003, l’Amministrazione 
comunale di Lignano ha voluto 

festeggiare i primi cent’anni di 
vita della località con una serie 

di festeggiamenti. Pochi anni 
dopo dal primo sbarco, ossia nel 

1911 si trasferivano a Lignano alcune 
famiglie di braccianti agricoli in cerca di 
fortuna, tra queste ricordiamo quella di 
Pietro Fanotto, proveniente da Gorgo di 
Latisana che poi si divisero in vari ceppi 
e tutt’oggi a Lignano “i gruppi famigliari 
Fanotto” sono diversi. Trovarono alloggio 
in un rustico di via Carso nei pressi 
dell’attuale caserma della Guardia di 

Finanza. L’interlocutore odierno è uno 
dei discendenti: Cesarino Fanotto, meglio 
conosciuto come Cesare (classe 1941), 
nipote del capostipite Pietro. 
Cesare Fanotto, nato in pieno conflitto 
bellico, ebbe un’infanzia non molto facile 
in quanto le ristrettezze famigliari di allora 
non permettevano certamente una vita 
agiata come quella dei nostri tempi. 
Unica cosa positiva della loro vita era che 
in tavola non mancava mai pesce con cui 
sfamarsi, in quanto la vicina laguna era 
molto pescosa, e nemmeno l’immancabile 
polenta. Fin da ragazzino Cesare ebbe una 
grande passione per gli aerei, forse 
influenzato anche dai numerosi stormi 
di fortezze volanti, così si chiamavano 
le formazioni che transitavano allora 
tutti i giorni sopra le loro teste durante 
il periodo bellico, dirette su qualche 
obiettivo strategico a scaricare il loro 
carico di morte. Una volta raggiunta la 
maggiore età, fortuna ha voluto che 
venisse assegnato nel servizio di leva 
proprio nel reparto aereonautico di Cervia, 
dove ha potuto coltivare ulteriormente la 
sua grande passione per gli aerei 
“Mio nonno Pietro e nonna Luigia 
Casasola, quando giunsero a Lignano - 
dice Cesare - avevano 6 figli maschi, 
ma poco dopo il nucleo famigliare è 
aumentato con l’arrivo di Anna. Nel 1937 
mio papà Mario e altri braccianti vennero 

sfrattati dai proprietari terrieri, certi 
Gasparini”. Allora non era facile trovare 
alloggi, così si sistemarono in una grande 
baracca che si trovava nella spoglia via 
Udine di allora su un terreno di proprietà 
della famiglia Bruni. Assieme a loro, c’era 
la famiglia dello zio Giovanni e la nonna 
Luigia, ma non solo, sempre nella stessa 
baracca c’era pure la famiglia di Giovanni 
Bivi che aveva sposato la zia Anna. 
Le scuole elementari Cesare le iniziò 
in alcuni locali che si trovavano dietro 
l’attuale complesso della banca del Friuli 
(oggi UniCreditBanca) per poi proseguirle 
nella piccola colonia prospiciente il 
lungomare Marin, mentre la quinta classe 
la frequentò in via Treviso, dove 
attualmente si trova il Centro Civico 
Sandro Pertini. “Concluso il secondo 
conflitto bellico quando avevo pochi anni - 
ricorda Cesare - la mia famiglia ha avuto 
un altro sfratto e fummo costretti a 
trasferirci in un bunker costruito dalla 
“TODT” all’estremità nord est della 
penisola, nelle vicinanze della caserma 
della Guardia di Finanza e dove si trova 
ancora sul posto a ricordo di quel tragico 
periodo”. Qui la famiglia rimase per tre 
lunghi anni. Si può solo immaginare quali 
comodità poteva avere un bunker in 
cemento armato, senza finestre, costruito 
come caposaldo di difesa in caso di 
sbarchi. Nel 1948 ci fu un altro 

L

Da alcuni anni proponiamo ai lettori la rubrica “C’era una volta...” con l’intento di far conoscere ai giovani il passato nelle sue varie sfaccettature. 
Possiamo dire che l’iniziativa ha riscosso e sta riscuotendo molto interesse, per questo intendiamo continuare il percorso intrapreso, affinché i ricordi possano 
servire a porre le basi della storia del domani, quella storia che ha come interpreti principali le persone i cui racconti di vita costituiscono il vero vissuto di 
un Paese. Immortalare il passato significa rendere giustizia a chi ci ha preceduto, altrimenti la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. 
Se i fatti narrati dai vari protagonisti non fossero fissati nella memoria, i ricordi svanirebbero nel nulla, oppure sarebbero ricordati da pochi fin che sono 
in vita. Per questo Stralignano continuerà a raccogliere testimonianze con le persone di una certa età, “ovvero gli over 60/70”, persone che hanno avuto 
la possibilità, con la loro dedizione al lavoro e molti sacrifici, di traghettarci da una vita semplice di una volta a quella più moderna e globale di oggi. 
Così per tutta l’estate riproponiamo ai lettori in ciascun numero un testimone della vecchia Lignano. 

La residenza famigliare per 
tre lunghi anni in un bunker
Enea Fabris

TERMOIDRAULICA - LATTONERIA

33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14
Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

Pertegada - via del Molo, 1 - tel. 0431 55002
Lignano P. - viale dei Pini, 60 - tel. 0431 422378
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Prima ancora la grande famiglia costretta a molti sacrifici come braccianti agricoli



trasferimento, questa volta più decoroso, 
in una delle case popolari di via Latisana. 
Cesare ricorda ancora che cominciò a 
lavorare durante i mesi estivi all’età di 11 
anni. Faceva l’apprendista fornaio nel 
vecchio forno di via Udine (attualmente 
Argento), prima con Raisi, poi con Cocetta. 
Una volta concluso il servizio militare 
emigrò all’estero per alcuni anni. 
Al suo rientro fece il noleggiatore di 
mosconi sulla spiaggia di Pineta, mentre 
durante i mesi invernali lavorava con la 
ditta Luciano Guerin di Latisana 
nell’installazione e manutenzione di 
bruciatori. “Posso dire di aver visto 
nascere, crescere e progredire Lignano - 
racconta Cesare - ma i ricordi in me ancora 
impressi sono quelli degli anni ’60 /’70. 
Allora Lignano era frequentata da gente 
bella, molti Vip e con la presenza di 
personaggi di grido dello spettacolo, attori 
come Carlo Croccolo, Virna Lisi, Senta 
Berger, cantanti emergenti del momento, 

tra questi: Don Marino Bareto, Peres 
Prado, Nico Fidenco Toni D’Allara, Remo 
Germani, Fred Bongusto e tanti altri”. 
“Anche nel campo dello sport - prosegue 
Cesare - si potevano incontrare i calciatori 
del Milan con in testa il famoso portiere 
della nazionale Lorenzo Buffon e paron 
Rocco, Mariolino Corso dell’Inter, Bruno 
Bolchi e tanti altri, poi ancora pugili come 
il friulano Mario Vecchiatto, Duilio Loi, Nino 
Benvenuti, D’Agata, Bosi e altri ancora”. 
“Allora vedevo tutto bello, forse perché 
avevo 20 anni, o poco più, pertanto non 
disdegnavo frequentare qualche giovane 
turista. Ricordo le belle commesse della 
Rinascente di Milano che per alcuni anni 
a turni trascorrevano le vacanze estive 
a Lignano a seguito di una convenzione, 
senza poi dimenticare le abituali 
austriache e tedesche alle quali si sono 
poi aggiunte le prime svedesi, olandesi 
e islandesi”. Dopo l’esperienza come 
noleggiatore di mosconi riuscì assieme 

ad altri ad ottenere in concessione dal 
Demanio marittimo un pezzo di arenile 
dove si trova il “bagno giardino”, o “ufficio 
7 Bis”. È da moltissimi anni grande fan dei 
componenti la pattuglia acrobatica, alcuni 
dei quali accettano volentieri portarsi 
nella sua taverna per qualche buona 
cenetta a base di pesce. È stato il 
promotore dell’installazione dell’aereo 
F.104, in disuso dall’aereonautica, in 
viale dei Fiori a Pineta, alla memoria del 
maggiore Pasqualino Gorga, precipitato 
nella laguna di Marano. Dal 1972 al 1982 
come hobby era entrato nei ranghi della 
Polisportiva locale e assieme al compianto 
Silvio Fraulin e Gigi Vit si dedicò al settore 
calcio giovanile. “Sono tuttora innamorato 
di Lignano - conclude Cesare - anche se 
un tempo era più bella e sana, oggi invece, 
a mio avviso, è un po’ scaduta di tono... e 
meno sana”.

Affittanze e compravendite 
di ville e appartamenti
real estate and holidays
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C’era una volta...

1. Nonna Luigia con in braccio Cesare 
mentre accanto la sorella Antonietta 
e papà Mario.
2. Cesare Fanotto mentre posa orgoglioso 
accanto al nipote Michele Costan in alta 
uniforme da Corazziere.
3. La passione per gli aerei in Cesare non 
si smentisce, lo vediamo al centro della 
foto, che risale al 1977, a Rivolto con i 

membri della Pam e un gruppetto 
di ragazzini lignanesi.
4. Al centro Cesare Fanotto, alla sinistra 
l’allora sindaco di Lignano Steno Meroi, 
sulla destra Dino Bidin, durante la visita 
alla portaerei “Saratoga” in rada a Trieste.
5. Fanotto sul tetto del bunker dove la 
famiglia visse per tre anni.
6. Agosto 1971, Paron Rocco grande 

allenatore del Milan, con accanto Cesare 
sulla spiaggia di Pineta quando faceva il 
noleggiatore di mosconi.
7. Altra foto del 1957 dove si vede Cesare 
Fanotto alla guida del motocarro Lambretta 
diretto alla consegna del pane alle colonie, 
dietro seminascosto il cugino Carlo Bivi, 
detto il bajo.
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33054 Lignano Pineta (Ud) 
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di Vito Sutto

La ragazza del calendario che si trova nella pagina precedente si chiama Ioana Maria Mos, ha 26 anni, è laureata 
all’Università di ARAD (Romania) in economia e commercio. Ha frequentato e ultimato con lode un corso di “make 
up art professional” e parla correttamente cinque lingue. Il suo hobby è viaggiare, pagandosi con il lavoro che trova 
di volta in volta nel paese che la ospita. Attualmente lavora in Italia presso il Bar Fontana di Sabbiadoro. 

Al centro la 
signora Franca 
Pozzo con ai lati 
il presidente della 
Provincia Pietro 
Fontanini e 
l’onorevole Angelo 
Compagnon. 
Seminascosto 
il direttore delle 
terme Flavio 
Romano, mentre 
in primo piano un 
artistico vaso in 
mosaico.

Il mare e la musica, i misteri nell’arte di De Martin
hiusura d’agosto all’insegna dell’arte 
di Piero De Martin alla Galleria 
Aurifontana di Sabbiadoro. L’artista, 

maestro d’arte e docente al Liceo Artistico di 
Udine, ha fatto vivere le vetrine della Galleria 
di piazza Fontana con i colori del mare e del 
sole lignanesi, una sorta di dedica a Lignano 
al suo sole, al suo mare e alle vacanze 
spensierate di milioni di turisti italiani ed 
europei. Tra i messaggi dell’artista dobbiamo 
cogliere il senso profondo del mare e del suo 
mistero, della sua incommensurabile 

spazialità. La laguna per l’artista dunque 
è depositaria di migliaia di segreti e le 
conchiglie, la sabbia, ogni frammento 
d’acqua, sono parti di una natura misteriosa 
e grandissima. Scavando in essa si trovano 
quei segreti che De Martin richiama con le 
forme scultoree che si rivestono della fantasia 
dell’artista. Assieme a questo messaggio del 
mare e del suo ricco mistero, De Martin vuole 
proporre con questa sua mostra l’amore per 
la musica, essa è armonia, ritmo, come la 
scultura, tra suoni e materia vi è un’assonanza 

magica e un’accoglienza reciproca, una 
sintonia, e un profondo profumo che in 
definitiva è quello della vita.Nel corso della 
serata Piero De Martin, ha premiato, tra gli 
altri, il past comandante delle Frecce 
Tricolori,Tamaro,con una scultura realizzata 
per celebrare il 50° anniversario di fondazione 
della pattuglia acrobatica italiana. Le aziende 
turistiche ABACO viaggi di Codroipo e TOA 
associati hanno offerto a sorteggio 2 buoni 
viaggio per due gradite ospiti della 
mostra intitolata “Luci e Suoni del Mare”. 

C

Maria Libardi Tamburlini e l’indefinito mondo del mare
on la fine della stagione a partire dal 
18 settembre, la giornalista fotografa, 
Maria Libardi Tamburlini espone alcuni 

tra i suoi più significativi lavori all’Aurifontana. 
Apprezzata fotografa di Stralignano, con la 
sua macchina ha percorso chilometri e 
chilometri, nel vero senso della parola, per 
scoprire la vita, soprattutto quella del mare, 

della sabbia, della laguna, della sua scandita 
esistenza. Il suo scatto è sempre immediato 
e vivissimo, il suo occhio coglie una realtà e 
lo strumento tecnologico la trasforma in 
immagine. La vita per Maria Libardi Tamburlini 
è un pò una sequenza fotografica per 
immagini, perché segnata da percorsi che 
vengono registrati e che passano nell’archivio 

della memoria. La mente ricostruisce la storia 
individuale e trascorre l’esistenza come si 
potrebbe fare con un album fotografico. 
Sfogliando l’album di Maria Libardi emergono 
sogni e realtà, attese, silenzi e parole, pause 
esistenziali. Una bella mostra, i nostri lettori 
potranno per assonanza rileggere pagine di 
Stralignano il nostro periodico di vita balneare.

C

Interessante mostra di “Mosaico e Design” alla Terme di Riviera 
rande successo sta ottenendo alle 
Terme di Riviera la mostra “Mosaico 
& Design” che chiuderà i battenti nei 

prossimi giorni. Si tratta di una rassegna di 
vasi rivestiti in mosaico sui quali non è 
mancata la fantasia di vari artisti. 
Proprio sui mosaicisti friulani, che si sono 
fatti e si stanno facendo onore in tutto il 
mondo, si è soffermato a lungo, il giorno 
della sua apertura, Pietro Fontanini, 
presidente della provincia. Anche l’onorevole 

Angelo Compagnon ha avuto parole di elogio 
per la felice iniziativa che valorizza i suoi artisti 
e Lignano. In quella occasione gli onori di 
casa sono stati fatti dal direttore delle Terme 
Flavio Romano, il quale, dopo aver illustrato 
le finalità della rassegna, ha introdotto i vari 
relatori che si sono alternati. 
Presente per l’occasione un folto pubblico, 
ovviamente non poteva mancare “il patron” 
delle Terme, Renzo Pozzo con la sua gentile 
signora.

G
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Piero De Martin con il già comandante delle Frecce Tricolori, Tamaro, mentre gli fa omaggio di una sua scultura in oro.
Due modelle che indossano i gioielli del grande maestro orafo Piero De Martin. 
Al centro sempre Piero De Martin con ai lati il comandante delle Frecce Tricolori. Alla nostra destra il giornalista 
scrittore Danilo Colombo durante il suo intervento.
Graziano Amadori di Livorno con le sue creazioni.
Michael Zanuttini di San Lorenzo di Sedegliano.
Una veduta del pubblico. Ricordiamo che la moda toscana si è aggiudicata la vittoria alla seconda edizione del concorso 
per stilisti svoltosi al Centro Congressi Kursaal di Riviera. Primo e secondo posto rispettivamente Federico Stefanucci 
di Vaiano (Prato) e Graziano Amadori di Livorno. Nella categoria “Moda d’Autore... futuro”, dedicata agli studenti, 
l’ambito riconoscimento è andato a Michael Zanuttini di San Lorenzo di Sedegliano, impostosi per una manciata di voti 
su Miriam Marega di Gorizia. Dodici le modelle impegnate in sfilata presentata da Michele Cupitò e organizzata da 
Paola Rizzotti, titolare di “modashow.it”.
Fotocronaca della Festival Show alla Beach Arena di Sabbiadoro.
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VELE DI LIGNANO
di Daniele Passoni
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di Giacomo D’Ambrogio
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I grafici rappresentano la previsione della marea astronomica calcolata 
per la località di Lignano Sabbiadoro. La previsione può essere influenzata 
sia nel tempo, sia nell’ampiezza, da fattori meteorologici quali soprattutto 
pressione atmosferica e vento.

RICCO IL PROGRAMMA AUTUNNALE 
ED INVERNALE DEGLI SPORT DI MARE

Grandi progetti sportivi e candidature per ospitare 
campionati europei

conclusione del periodo ferragostano 
l’effervescente mondo delle iniziative 
legate al mare, a Lignano riprendono 

con sempre maggiore vivacità. Ci sono in 
programma diverse manifestazioni sportive 
di vela d’altura organizzate dagli Yacht Club 
Lignano e Circolo Velico Aprilia Marittima, 
con le regate della Punta Faro Cup (12 
settembre); Aprilia - Portorose (18-19 
settembre), Campionato Autunnale della 
Laguna (17, 23 e24 ottobre, 6 e 7 novembre). 
Ci sarà poi il Trofeo delle Due Lagune in 
abbinamento al gemello circuito caorlino, 
Ice Cup (il 5 dicembre a chiusura dell’anno 
in corso). Equipaggi ed atleti lignanesi delle 
squadre agonistiche derive (barchette 
utilizzate dai giovanissimi ragazzi/e) dello 
Yacht Club Lignano e Centro Velico Alto 
Adriatico impegnati in allenamenti e regate 
in acqua dei campionati zonali e 
internazionali. Numerosi gli armatori ed 
equipaggi di vela d’altura che, dopo le 
necessarie messe a punto dell’imbarcazione, 
si presentano agguerriti nei campi di regata 
della settimana velica internazionale di 
Trieste e della Barcolana (più volte vinta da 
Lignanesi nelle diverse classi), oltreché dei 
diversi Campionati zonali. Il 12 settembre si 
terrà anche la prima edizione della Lignano 
SUP Race, ovvero la gara di “Stand Up 
Paddling” (approfondimenti nello Stralignano 
n°3 del 2010), la recente disciplina che 
prevede il pagaiare in posizione eretta su 
una tavola simile a quelle usate per il surf, 
con il seguente percorso: Pineta - 
Sabbiadoro - Pineta, organizzata da NEKA 
con la collaborazione di Tiliaventum. 
Continua intenso pure il calendario di 
allenamenti e partecipazione ad eventi 
agonistici del Circolo Canottieri Lignano 

con base a mare nel Porticciolo Casoni, 
mentre windsurfers e Kiters, una volta 
sgombrata la spiaggia definitivamente da 
attrezzature balneari, possono esprimersi al 
meglio durante le ventose giornate autunnali 
ed invernali, oltre al partecipare alle sessioni 
sportive organizzate dai gruppi locali 
all’estero per affinare la conduzione del 
mezzo. Nel frattempo cominciano a farsi 
sempre più convincenti le candidature di 
Lignano Sabbiadoro del CVAA ad ospitare 
i Campionati Europei di vela della classe 
Optimist 2012 (barchette destinate ai più 
giovani e sulle quali hanno iniziato a 
navigare i più blasonati campioni della vela 
internazionale da Vasco Vascotto a Lorenzo 
Bressani, a Matteo Plazzi per citare solo 
alcuni italiani), confermando la vocazione 
all’ospitalità sportiva già affermatasi con i 
Giochi giovanili EYOF 2005. Ci sono poi i 
Campionati Internazionali Master Classe 470. 
Da definire per ora rimane il calendario degli 
eventi velici 2011 che potrà riservare nuove 
importanti novità. Ci sono poi altri ambiziosi 
progetti, come la creazione di un vero e 
proprio Polo sportivo dedicato alle discipline 
d’acqua di mare fortemente voluto da 
Tiliaventum e dai numerosi sostenitori 
dell’iniziativa, dopo una recentissima 
favorevole sentenza del Consiglio di Stato, 
continua il suo iter che potrà finalmente 
giungere a compimento. 
Un grande impegno e lavoro nonostante 
le svariate difficoltà di carenza di risorse 
e logistiche inadeguate che continuano a 
sopravvivere grazie spesso alla caparbietà 
e passione di chi ne segue direttamente le 
sorti. Un mondo anche questo che 
contribuisce a fare di Lignano una città 
viva durante tutto l’anno. 

A
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Gruppo di windsurf durante una fredda giornata invernale lignanese

Vela d’altura e derive SUP race, gare canottaggio, sessioni kitesurf e windsurf





Chris Kuneski

IL TRONO DI DIO
Edizioni Nord
Euro 19.60

Con uno stile rapido e capace di 
infiammare da subito la trama, per 
alcuni aspetti molto simile a quello di 
Dan Brown, Chris Kuzneski ripropone 
due dei personaggi apprezzati dai lettori 
nei suoi precedenti romanzi, Jonathon 
Payne e David Jones, ex soldati delle 
forze speciali ora consulenti del governo 
americano. La storia si svolge su più 
livelli e il racconto parte da un misterioso 
omicidio che vede sette frati del 
monastero di Agia Triada in Grecia, 
brutalmente decapitati e gettati oltre le 
mura. Nick Dial, detective dell’Interpol, 
viene incaricato di indagare su quello 
scempio. Nel frattempo, Payne e Jones 
ricevono una telefonata da San 
Pietroburgo, in Russia, al telefono una 
donna americana li avverte che il suo 
capo, un ricercatore di tesori leggendari, 
è stato appena assassinato. Payne e 
Jones volano in Russia per indagare 
sull’omicidio e verranno coinvolti in una 
vicenda che li porterà a rischiare la vita, 
a causa di gente disposta a tutto pur di 
conservare un segreto rimasto 
inesplorato per millenni. Una lettura 
emozionante altamente consigliata agli 
amanti dell’avventura e della caccia al 
tesoro, con due personaggi principali 
dalla chimica molto simile a quella di 
Dirk Pitt e del suo amico Al nei romanzi 
di Cussler. Gli altri personaggi sono 
ben caratterizzati e il libro scorre 
velocemente senza intoppi.

Massimo Gramellini

L’ULTIMA RIGA 
DELLE FAVOLE
Longanesi 
Euro 16.60

Il giornalista de La Stampa Massimo 
Gramellini ci regala in questo suo primo 
romanzo una favola moderna, piena di 
speranza e tenerezza. Tomàs, il 
protagonista, è una persona come tante 
che talvolta subisce la vita, non crede in 
se stesso ed è convinto di essere 
inadatto, incapace, poco appetibile. 
Crede anche di non avere nessuna 
possibilità di cambiare le cose, ma di 
dover proseguire a sopravvivere così. 
Il giovane professore impaurito Tomas, 
infatti, quando capisce di essersi 
innamorato di Arianna ha paura e 
scappa. Una situazione in cui è facile 
riconoscersi, nei tormenti di un amore 
non corrisposto o nell’ansia di non 
andare bene. Una sera, però, si ritrova 
catapultato in un luogo sconosciuto 
“Le terme dell’anima” una sorta di 
mondo parallelo, che riaccende in lui 
quella scintilla di curiosità che langue 
in ogni essere umano. Qui, infatti, si 
ritrovano tutte le persone che scappano 
dalla vita ma che in realtà hanno un 
sogno irrealizzato nel cassetto. 
Incomincia così un viaggio simbolico 
fatto di tappe intermedie e di incontri 
avventurosi. Un percorso alla scoperta 
di sé e del proprio importante talento 
che farà rinascere Tomas fino a condurlo 
alla conoscenza dell’amore per se stesso 
in primo luogo e per gli altri.

 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di GiovannaVendita e Affittanze

Viale Europa, 25/B - 33054 Lignano Sabbiadoro 
tel. +39 0431 73065 fax +39 0431 71460

Viale a Mare, 33 - 33054 Lignano Pineta 
tel. +39 0431 427719 fax +39 0431 429577

info@lignanomare.it www.lignanomare.it

Vendita Immobiliare Diretta, 
Edilizia Residenziale, Edilizia Alberghiera, 

Edilizia Sportiva e dello Spettacolo, 
Edilizia Scolastica, Edilizia Conservativa, 

Idraulica e Condizionamento, 
Impianti Elettrici, Ufficio Progettazioni

Viale Europa, 27/a 33054 Lignano Sabbiadoro
tel. 0431 71230 fax 0431 71460
info@sostero.it www.sostero.it

Motori fuoribordo e entrobordo

concessionario

Punti vendita: Corso dei Continenti, 165
Lignano Sabbiadoro / Riviera

Marina Uno - Tel. 0431 428524 - 428255
Fax 0431 428782 — e-mail: offshore@iol.it

www.offshoreunimar.com

Via Sabbiadoro, 1 Tel. 0431/71508 albatros@lignano.it

P r e n o t a z i o n i  p r e s s o :

VILLAGGIO TURISTICO “LOS NIDOS”
C A M P I  I N  T E R R A  R O S S A  A P E R T I  A  T U T T I
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La Maranese
RISTORANTE

di Armando Landello

Via degli Oleandri, 28 - 33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
cell. 340 5773049
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LIGNANESE DOC... RACCONTA Agilberto Meotto

Una nuova rubrica, curata dal lignanese Agilberto Meotto, accompagnerà nel corso dell’estate i nostri lettori con una serie di fatti 
accaduti, avvenimenti e personaggi della vecchia Lignano. Meotto appartiene alla vecchia guardia lignanese, per quasi mezzo secolo è 
stato dipendente del Comune con incarichi di responsabilità. Un personaggio che ha visto nascere e crescere la località, pertanto una 
persona che conosce tutte le problematiche legate allo sviluppo turistico ed edilizio della penisola balneare friulana.

23

Don Gino Zaina primo parroco di Lignano 
ra l’inizio degli anni Trenta quando 
si cominciò a parlare a Lignano della 
realizzazione di una chiesa a Sabbiadoro. 

Nel 1931 venne esaminato un primo progetto 
dell’architetto Provino Valle, ma non andò in 
porto. I lavori per tale realizzazione iniziarono 
diversi anni dopo su progetto dell’architetto 
Miani e la chiesa vide la luce nel 1938. 
Un’opera che dopo circa una trentina d’anni, 
tanti ne aveva più o meno quando è stata 
demolita, era ancora di attualità, ma 
insufficiente per contenere i fedeli nei mesi 
estivi. Venne dedicata a San Giovanni Bosco. 
Primo parroco fu don Gino Zaina che arrivò 
a Lignano nel lontano 1946. Prima di allora 
le funzioni religiose venivano svolte 
saltuariamente da monsignor Fabbro che non 
risiedeva a Lignano. don Zaina può a ragione 
essere ricordato dagli abitanti di allora come 
un vero sacerdote che dedicava la propria vita 
al bene spirituale e materiale dei suoi 
parrocchiani e viveva in povertà, perché 
utilizzava ogni suo avere per aiutare i poveri 
del paese. Purtroppo, con grande rammarico 

di tutti, nel 1952 lasciò il paese e venne 
sostituito in seguito da don Mario Lucis che 
aveva un modo di vivere totalmente diverso. 
Tutti ricorderanno infatti, che don Zaina al 
mattino celebrava la S. Messa e poi si recava 
a giocare a carte nel bar annesso all’albergo 
Scarpa in via Udine, forse per avvicinare le 
pecorelle smarrite. Questa abitudine di don 
Gino cessò solamente quando Giuseppe 
Piccoli, titolare di una agenzia immobiliare 
a Lignano, di origini veneziane lo apostrofò 
pubblicamente in modo così violento che 
da allora don Zaina smise completamente di 
recarsi nei bar. Verso la fine degli anni novanta 
andai a far visita a don Zaina che nel frattempo 
si era ritirato dalla vita ecclesiale e viveva da 
pensionato all’interno del seminario di Udine. 
In quella occasione mi raccontò il motivo del 
suo allontanamento da Lignano ed il 
trasferimento alla casa della maternità e 
infanzia di Udine. Mi disse che, quando viveva 
a Lignano, esisteva un conflitto tra la famiglia 
Mario Andretta e l’Efa (Ente friulano 
assistenza) per una fascia di pineta posta a 

confine tra il campeggio Andretta e la proprietà 
Efa. Dall’esame della documentazione che don 
Zaina si era procurato era emerso, a suo dire, 
che la famiglia Andretta aveva ragione a vantare 
la proprietà contesa. Questa sua convinzione, 
non piacque alla Curia di Udine la quale, 
temendo che ciò, al di là di ogni diritto, potesse 
nuocere agli interessi dell’Efa, pensò bene di 
tutelarsi allontanando dal posto il parroco 
divenuto scomodo per la Curia stessa.

E

ell’anno 1960, un giorno ebbi modo 
di incontrare a Lignano monsignor 
Abramo Freschi, allora presidente della 

colonia Efa di Lignano, con il quale parlai a 
lungo al fine di conoscere a fondo la nascita 
e la funzione di quel prestigioso insediamento 
ricettivo - assistenziale. Mi raccontò che negli 
anni Trenta un giorno gli venne l’idea di 
costruire una colonia marina allo scopo di 
ospitare, durante il periodo estivo, i ragazzi 
che potevano avere bisogno di un periodo di 
vacanza, ma che non avevano i mezzi per farlo 
con la propria famiglia. Per far ciò contattò il 
conte Gaggia, allora proprietario di una 
vastissima area della penisola friulana, il quale 
ben felice di soddisfare una richiesta del 
genere, gli presentò una mappa di Lignano 
chiedendogli di indicare la zona prescelta. 
Monsignor Freschi allora posò la mano sulla 

planimetria e, con una spanna, indicò 
l’estensione territoriale che corrisponde 
all’attuale proprietà dell’Ente friulano di 
assistenza. Sentendo questo racconto mi venne 
spontaneo dirgli: “Monsignore, se avesse avuto 
le mani grandi come quelle del notissimo 
pugile Carnera, si sarebbe impossessato di 
mezza Lignano!” (Tanto per inciso ricordiamo 
che in precedenza l’Efa si chiamava Poa - 
Pontifica opera di assistenza.) Mi spiegò poi 
che riuscì ad ottenere finanziamenti pubblici 
che gli permisero di costruire diversi edifici 
che consentivano di assolvere pienamente 
allo scopo curativo - assistenziale di cui la 
Curia allora svolgeva. Oggi sembra che questa 
funzione sia totalmente cambiata in quanto 
la colonia marina di allora, ampliata 
notevolmente, è diventata una vera e propria 
attività turistico-commerciale. 

Tra le varie iniziative sportive, culturali e 
congressuali che ospita in vari periodi, da 
alcuni anni sono pure i giovani mussulmani 
che tengono il loro congresso a Lignano 
all’interno delle strutture della GeTur - Efa. 
Si vuol sperare che per l’occasione non siano 
stati tolti dalle pareti i crocefissi...

Come nacque la colonia E.F.A. di Sabbiadoro
N
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Family Entertainment Center
Viale Venezia, 48 33054 Lignano (Ud)

New 
Playplanet

via Udine, 33054 Lignano (Ud)



da VENTURATO

Posa e manutenzione parchetti prefiniti e 
tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali 
e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
LATISANA - Via Marconi, 31/33 - Fax 0431 520748

S p e c i a l i t à  -  A l i m e n t a r i  -  F o r m a g g i 
S a l u m i  -  P a n e  -  L a t t e

V i a l e  V e n e z i a ,  5 0  -  T e l .  7 1 3 8 9 
L I G N A N O  S A B B I A D O R O

Via Magrini ,  4 
Tel .  0431.58114 

33050 PRECENICCO (UD)

I - 33054 LIGNANO SABBIADORO (UD) 
Viale Italia, 13

Tel./Fax +39 0431 721249 C
ell. +39 392 7448512

wwww.agenziameridiana.com 
info@agenziameridiana.com

 Elisabetta Feruglio

Il Porto Turistico 
di Marina Uno

ra le tante ricchezze di Lignano, 
l’architettura d’autore è sicuramente 
una delle più preziose. D’olivo, Miani, 

Zanini: qui molti edifici hanno un “padre illustre” 
anche se non sempre si sa. Un esempio? Il porto 
turistico di Marina Uno, alle foci del fiume 
Tagliamento. La darsena, che ora vediamo 
spaziosa e dotata di tutti i comfort, nacque 
nel lontano 1960 per volere del sig. Pier Paolo 
Dalmas, già campione mondiale di entrobordo-
corsa nel 1972. L’idea era quella di creare 
un’alternativa alla darsena di Sabbiadoro e 
di dare un’opportunità al piccolo cabotaggio 
di spostarsi anche verso la zona di Bibione.
Alle origini, Marina Uno aveva 180 posti barca di 
diverse dimensioni, una gru per il varo - alaggio, 
una pompa di gasolio e benzina e il servizio 

assistenza. Il posto era estremamente 
essenziale ma aveva il vero sapore delle vacanze 
fatte di bagni, pesca e gite con gli ombrelloni e i 
panini. Inoltre, li vicino c’era già il Cason, ora 
rinomato ristorante, dove si poteva bere un taglio 
con gli amici in un’atmosfera calda e accogliente 
fatta di reti da pesca alle pareti e soffitti di canne.
Ma la dolce atmosfera oserei dire “casalinga” di 
questo luogo era destinata a cambiare. 
La darsena infatti venne ceduta nel 1980 a un 
gruppo di imprenditori “capitanato” da Renzo 
Ardito, figura essenziale nella storia di Lignano. 

Il posto era splendido, il porto sicuro, le 
potenzialità praticamente infinite e quindi il 
passo verso la trasformazione fu breve. 
Prima di tutto, per la progettazione del nuovo 
porto turistico vennero chiamati due architetti 
di grido: Aldo Bernardis (padre della Terrazza a 
Mare, della ex villa di Sordi, della chiesa di 
Lignano Pineta, della sede municipale e di molte 
altre importanti realizzazioni) e Ferdinando 
Anichini che, con la loro progettazione poco 
invasiva e dallo stile leggero e solare (quasi 
californiano, direi) riuscirono a valorizzare 
molto la darsena, regalandole un tocco di classe 
decisamente personale. Poi, in breve si 
realizzarono altri 220 posti barca così da portare 
a oltre 400 il numero delle disponibilità per i 
natanti. Vennero costruite banchine galleggianti, 
servizi igienici, docce, parcheggi, uffici tanto che 
già nel 1983 Marina Uno aveva praticamente già 
assunto l’aspetto attuale. E che anche il suo 
futuro fosse già indirizzato verso l’ottenimento 
di una posizione importante nel mondo della 
nautica da diporto del Nord Italia lo dimostrò la 
sua inaugurazione che venne fatta in grande stile 
il 25 giugno del 1983 e alla quale intervennero 
l’allora Presidente della Regione Friuli Venezia 
Giulia, diversi assessori, il Presidente della 
Provincia di Udine, e numerose autorità sia 
militari e civili. L’evento fu coronato dalle Frecce 
Tricolori, che passarono più volte sopra la marina, 
e dalla partenza della Goletta ’Udine 1000’, 
pronta per solcare l’Oceano Atlantico diretta in 
Venzuela. Dall’inaugurazione del 1983, il porto 
turistico si è arricchito con un wellness hotel, 
la piscina, due nuovi complessi commerciali e 
residenziali, un capannone, due gru di alaggio 
ma non ha perso il suo fascino e quel discreto 
senso di accoglienza - ospitalità. Volete un 
consiglio? Adesso, quando le serate diventano 
più fresche, regalatevi un aperitivo sulla terrazza 
del bar-ristorante che domina Marina Uno: non 
c’è modo migliore di incominciare la serata!

T
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Ricordi di vita nell’architettura d’autore
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“Mezzo secolo di eventi”
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ENEA FABRIS

RACCOLTA DI NOTIZIE
E FATTI STORICI

LIGNANO
MEZZO SECOLO
DI EVENTI
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Lo scrittore e giornalista televisivo Danilo Colombo, già inviato 
speciale a Londra a New York, infine caporedattore della sede Rai 
di Trieste, amico del nostro direttore, non potendo essere presente 
alla presentazione della Sua ultima fatica editoriale, gli ha 
inviato la seguente lettera.

Caro Enea, 
mi dispiace che un impegno inderogabile mi impedisca di 
essere presente a Lignano alla presentazione del tuo libro. 
Un compendio del tuo lungo impegno giornalistico, di 
cronista della vita, speranze, successi, trasformazioni, 
momenti lieti e momenti tristi di una piccola comunità, che 

d’estate si trasforma in una coloratissima metropoli italiana 
della vacanza. Non dubito che i presentatori del volume 
metteranno nel dovuto risalto la passione, la serietà, la 
professionalità che hai sempre messo e che continui a mettere 
in un lavoro che giornalisticamente può sembrare di serie “B” 
rispetto a quello degli editorialisti e inviati speciali, che sui 
quotidiani e settimanali più prestigiosi raccontano in tutte 
maiuscole la storia e le pulsioni del mondo, ma che in realtà è 
difficile in assoluto. Fra giornalista e comunità locale, nel 
corso degli anni si stabilisce un rapporto particolarmente 
stretto. Tu conosci tutti e tutti ti conoscono. È un rapporto di 
fiducia, di compartecipazione, di amicizia che ti obbliga a 

muoverti con grande circospezione, tatto, obiettività, 
equilibrio per non sentirti come un elefante in un negozio di 
fragile chincaglieria, senza però venir meno a quelle auree 
regolette: controllo rigoroso dei fatti, rispetto per le persone e 
i loro sentimenti, ricordo costante che il tuo è un servizio e 
come tale deve essere ben fatto e soprattutto “super partes”. 
So che tenendo fede proprio a questi principi, caro Enea sei 
diventato “la voce giornalistica di Lignano”, anche grazie a 
quello che oggi è “il tuo Stralignano”. Auguri a te, al tuo libro, 
al tuo lavoro, a quanti ti leggono e ti stimano.

Danilo Colombo

Alcune recensioni dell’ultima fatica editoriale 
del nostro direttore Enea Fabris“Mezzo secolo di eventi”
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GLI AUGURI DI UN AMICO



ABBIGLIAMENTO
Viale Venezia, 62 - Lignano Sabbiadoro UD

T. 0431 722073

Calzature
Benvenuti Lorenzo & C.

ABITAZIONE E DEPOSITO

30030 FOSSÓ (Ve)
Via Prov. Nord, 118
Tel. (041) 466.241

PUNTI VENDITA
30031 DOLO
Via Cairoli, 9
Tel. (041) 410.195
35121 PADOVA 
Via Zabarella, 63
Tel. (049) 662.284

33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Celeste,1
Tel. (0431) 71.528
33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Tolmezzo, 2
Tel. (0431) 73.001

B

Lignano Sabbiadoro Via Latisana, 84
Telefono 0431/71742

ferramenta
sostero

ELETTRODOMESTICI - CASALINGHI - COLORI - VETRI -
MATERIALE IDRAULICO ED EDILE

Ristorante Pizzeria

Viale Europa, 39 33054 Lignano Sabbiadoro
tel. +39 0431 70601
Aperto tutto l’anno
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SERVIZIO IMMONDIZIE TROPPO CARO 
PER POCHI MESI L’ANNO

Pregiatissimo direttore chiedo ospitalità nel suo 
giornale per mettere in luce un problema locale.
Sono proprietario dal 2002, di un appartamento 
nella zona centrale di Lignano Sabbiadoro, sito 
in un condominio di medie dimensioni. 
Da quando ho avuto l’opportunità, in assemblea 
condominiale, ho cercato di sensibilizzare sia 
l’amministratore che i condomini sulla 
discutibilissima applicazione della tassa - tariffa 
sui “rifiuti solidi urbani”. SI! Confermo i termini: 
tassa - tariffa, perché il comune gioca sull’uso che 
viene amministrativamente dato a questi termini 
per incamerare il tributo. Premesso che la mia 
famiglia già paga per 12 mesi, in un comune del 
veneziano, un elevato importo proporzionale al 
numero dei componenti il nucleo famigliare e ai 

metri quadri di superficie della casa, ritengo che 
non sia corretto che ripaghi per altri 12 mesi 
un’altra identica “tassa” al comune di Lignano 
con l’aggravante che occupiamo l’appartamento 
(seconda casa) al massimo per 3 mesi all’anno. 
Mi piacerebbe sapere cosa ne pensano gli organi 
preposti (Corte costituzionale) sulla illegalità di 
pagare un servizio che non si riceve. 
Preferirei che almeno fosse salvata la forma e mi 
si dicesse che l’importo che pago è relativo a tre 
mesi e non a tutto l’anno. Grazie, signor 
direttore per lo spazio che vorrà concedere a 
questa mia e la saluto con molta cordialità. 

Giovanni Daminato
Spinea (Venezia) 

SVILUPPO EDILIZIO E TURISMO A LIGNANO

Premesso che Lignano è un’industria turistica per 
cui l’unica fonte di ricchezza e di sviluppo è il 
turismo, ne consegue che azioni e programmi 
posti in essere dalle amministrazioni comunali 
dovrebbero essere conseguenti. Mi riferisco alla 
politica di programmazione del territorio ed alla 
gestione dei Piani Regolatori. Purtroppo negli 
anni Lignano ha già subito degli “scempi edilizi” 
ma in questi ultimi anni la situazione è 
peggiorata per una mancata politica di 
programmazione del territorio e di una scriteriata 
gestione del Piano Regolatore deturpando 
l’ambiente e cementificando il territorio con 
assurdi insediamenti edilizi. Mi riferisco alla 
Variante 37 che riguarda la normativa relativa 
alle demolizioni -ricostruzioni -riqualificazioni 
degli edifici esistenti. Normative che 
oggettivamente hanno prodotto conseguenze 
edificatorie negative e delle anomalie 
urbanistiche come si può verificare a Sabbiadoro. 
Non comprendo se ciò sia dovuto ad insipienza 
oppure ad una precisa volontà politica. Situazioni 
che meritano alcune considerazioni, perché su 
questo problema, dopo una fiammata di critiche 
e polemiche dentro e fuori il “Palazzo comunale” 
sembra sia calato un “silenzio assordante”. Certo 
che il patrimonio edilizio di Lignano è per la 
gran parte obsoleto e che quindi è giusto e 
corretto che un Piano regolatore preveda ed 
incentivi la ristrutturazione edilizia e che non si 
debba bloccare questo rinnovamento considerato 
anche l’apporto economico che tali operazioni 
insieme all’indotto comportano. Oggi però 
Sabbiadoro si trova di fronte ad evidenti storture 
urbanistiche con edifici che possono essere 
chiamati “siluri” o addirittura “ecomostri” 
che sorprendono in negativo molti lignanesi 
benpensanti e che amano Lignano nonché 
molti turisti. Qualcuno le definì “barbarie 
urbanistiche”. Rimane l’incredulità e lo stupore 
nel vedere come un Comune turistico abbia 

concesso e conceda l’ennesimo assalto al proprio 
territorio, forse l’ultimo e definitivo sull’altare 
della speculazione edilizia. E dire che l’attuale 
Giunta Delzotto è stata subito e più volte 
sensibilizzata e sollecitata a porre rimedio 
revocando la norma e la riscrittura della stessa 
con alcune prescrizioni eliminando le anomalie 
edificatorie in netto contrasto con specifiche 
situazioni preesistenti che il pur legittimo utilizzo 
del “bonus”(perché previsto dalla Variante 37) 
stava però provocando sull’assetto edilizio del 
territorio risultati oltremodo distorsivi che si 
possono identificare : nelle altezze, nell’aspetto 
idrogeologico del sottosuolo ( che viene 
completamente cementificato per ricavare i 
parcheggi), nella depauperazione del patrimonio 
arboreo, nei danni che possono derivare a terzi. 
Oltremodo tardiva è arrivata la Variante 40 che 
dovrebbe  limitare qualche danno ma oramai  
“si è chiusa la stalla quando i buoi sono usciti”. 
In definitiva si è voluto privilegiare l’attività 
immobiliare di “seconde case” piuttosto che 
incidere sullo sviluppo turistico e con le “seconde 
case” non mi possono convincere che si faccia 
turismo, né tanto meno si aumentino le 
presenze. Come già detto da altri, Lignano 
diventerà una città dormitorio. Di questa 
situazione, ci sarà senz’altro chi ne ha tratto 
interessi e vantaggi, ma certamente non ne ha 
beneficiato il turismo e lo sviluppo turistico di 
Lignano. Considerazioni queste non dettate da 
puro spirito polemico, o per essere solamente 
uno “contro” ma perché voglio bene a questa 
Lignano cui “madre natura” è stata così generosa, 
ma che il vantaggio esclusivo del profitto di 
alcuni, la mancanza di buon senso, l’ennesimo 
segnale di degrado e di omessa lungimiranza, 
hanno contribuito a depauperare l’ambiente, 
e il territorio.

 Antonino Marcuzzi - Lignano 
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installazione - manutenzione - impianti termici - gas metano - 
gasolio - condizionamento - sanitari - antincendio

CONDIZIONAMENTO 
RISCALDAMENTO 

IDRAULICA 
LATTONERIA

IMPIANTI A PAVIMENTO RADIANTE 
MANUTENZIONI 

RIPARAZIONI

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
VIALE EUROPA 53 - TEL. E FAX 0431/720728

C.R.I.L.
IMPIANTI TECNOLOGICI

AGENZIA IMMOBILIARE
dott. VANNI FERLIZZA

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
Via Aquileia, 33/35 

Tel e Fax 0431.73571
Cell. 338.9072913 

e-mail: vannixx@libero.it

V E N D I T E

AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
tel 0431 721642 
tel. e fax 0431 71666

I-33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
info@sunexpress.it www.sunexpress.it

CAMPA CAVALLO CHE L’ERBA CRESCE

Egregio direttore, 

chiedo un po’ di ospitalità su un problema che 
Lei già conosce. Il 10 giugno verso le ore 8 del 
mattino mi sono portato nella sua proprietà per 
scaricare Stralignano. Non sapevo delle nuove 
disposizione tanto che quando sono uscito ho 
trovato una vigilessa che mi ha fatto verbale 
(che ho successivamente pagato) in quanto 
non potevo transitare con il furgoncino essendo 
l’arteria a traffico limitato. Ho cercato di fare 
presente, a Lei direttore, quanto stava 
accadendo. Sono intercorse alcune telefonate 
con il comandante dei vigili, ma niente da fare, 
si sono dimostrati... intransigenti al massimo. 
Lei direttore, si è interessato per gli scarichi 
successivi e venne consigliato di presentare 
regolare domanda, che in seguito Le sarebbe 
stato concesso il permesso al transito in 
concomitanza con l’uscita del periodico. 
Sono stato informato che in data 14 giugno 
scorso è stata inoltrata domanda al Comando 
vigili al fine di ottenere la promessa 
autorizzazione, ma a tutt’oggi fine agosto, 
nonostante i ripetuti solleciti al sindaco e 

all’assessore alla viabilità che avevano assicurato 
il proprio interessamento, nessuna risposta è 
stata data all’interessato. Funzionano così gli 
uffici comunali a Lignano?

Loris Calcaterra

Egregio Calcaterra

purtroppo le cose stanno in tale maniera e 
non servirebbe al riguardo alcun commento. 
Spero però che non tutti gli uffici comunali 
funzionino così, altrimenti... Sottolineo però che 
sono stato costretto, per evitare ulteriori sanzioni, 
ad ogni scarico di Stralignano ad inviare 
preventivamente fax al comando vigili per il 
suo transito, ricordandoli sempre che attendo 
una risposta alla mia richiesta del 14 giugno. 
Ora Stralignano ha chiuso le pubblicazioni 
estive pertanto tale autorizzazione non serve 
più. Non mi rimane altro però che ringraziare 
ugualmente il Comune per la sua sollecitudine, 
ricordandole infine che quando si chiede per 
iscritto una qualsiasi cosa, buona regola è quella 
di rispondere sempre per scritto. 
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produzione infissi ad alto isolamento termico 
(DL n. 192/2005) - acustico (L n. 447/95 e DPCM n.297/97) 

secondo le norme di sicurezza antiferita 
ed anticaduta (DL n. 172/2004 e normativa UNI 7697)

verniciatura a base d’acqua

RONCHIS (UD) Via Castellarin, 14 
Tel. 0431 56145 Fax 0431 56459 bm.infissi@libero.it

Potete gustare 
cocktails Pestati, 
Panini, Pizze

e bruschette

Via Miramare, 48 Lignano Sabbiadoro - Ud
 FRA NOI... IRISH PUB

33054 LIGNANO RIVIERA
Corso dei continenti, 167 Darsena Marina Uno 
Tel. 0431 423029 Fax 0431 429007 
www.alcason.com info@alcason.com

Entdecken Sie bei uns den Genuß der Fisch nach traditioneller Fischer - 
Rezepten. An der Bar unserer Panorama - Terrasse, finden Sie unsere feine 
Auswahl an Weinen, Drinks und Eisspezialitäten. Das Lokal biete sich auch 
für kleine Zeremonien und Geschäftessen an. Kredit Karte. Spezialitäten aus 
unserer Fischerlagune.

Per riscoprire il piacere del pesce nelle ricette tradizionali dei pescatori. Sulla 
Terrazza panoramica del Bar selezione di vini, cichetti, drinks fantasiosi e gelati.
TUTTI I GIOVEDÌ SERATE SUL PESCE AZZURRRO.

Presentando questo tagliando e cunsumando 
una mezza pinta di birra, 

ne avrete un’altra in omaggio
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1. Foto ricordo del matrimonio tra Carolina Bertoli, allora proprietaria della vecchia chiesetta 
di Santa Maria, con il professor Giovanni Tavella, preside a Latisana, celebrato nella chiesetta 
che si trovava sulla sponda sinistra del Tagliamento, in località Bevazzana, mentre ora è stata 
trasportata nella pineta dell Ge.Tur, per strapparla alle ricorrenti piene del fiume.
2. La damigella Maria Orsola Fresca, nipote di Carolina Bertoli, il giorno delle sue nozze con il 
ten. Enzo Ricci. Ricordiamo che si è trattato del primo matrimonio celebrato nella chiesetta di 
Santa Maria nella sua nuova ubicazione, ossia nella pineta della Ge.Tur. Il matrimonio è stato 
celebrato da don Lionello Del Fabbro. 
3. La reginetta Liliana Polver con le due damigelle: Maria Orsola Fresca, 20 anni di Latisana 
e Maria Teresa Scolaro, 20 anni, di Udine.
4. La foto che presentiamo risale al 1963 ed è stata scattata all’interno della Terrazza a Mare 
in occasione dell’elezione di miss Lignano, titolo assegnato alla graziosa signorina Liliana 
Polver (nella foto con il mazzo di fiori in mano) 21 anni, figurinista con non poche ambizioni, 
vorrebbe creare una boutique d’alta moda (così scriveva allora il Messaggero Veneto).

fotocronaca del passato

Per informazioni rivolgersi alla nostra redazione di Lignano Sabbiadoro (Udine) 
viale Venezia, 41/a - Telefono 0431/70189 - telefono e fax 0431/71257
oppure inviare le foto all’indirizzo sopra indicato o per e-mail eneafabris@stralignano.it

ontinuano a pervenire in redazione attestati di gradimento riguardo la 
rubrica “Fotocronaca del passato” che STRALIGNANO da alcune stagioni 
offre ai lettori, tanto che la riproponiamo. Una vetrina sul passato che ha 

fatto piacere e continuerà a piacere a molti turisti. Si tratta d’immagini della vecchia 
Lignano, oppure ricordi di famiglia che mettono in luce “... come eravamo”. 
È giusto guardare avanti, senza però dimenticare il passato. Invitiamo pertanto i 
lettori a farci pervenire foto di famiglia, oppure immagini legate ad avvenimenti 
della spiaggia friulana. Saremo felici di pubblicarle citandone la fonte.

1 2
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ggi ci soffermeremo sulla figura di 
Sergio Rodeano, che può essere 
ricordato a Lignano, come persona 

di spiccate doti manageriali e che hanno fatto 
di lui un pioniere nel settore dello sviluppo 
turistico del centro balneare friulano. 
Approdato in riva all’Adriatico nel lontano 
1955 come direttore dell’allora Azienda di 
soggiorno e turismo, circa un anno dopo 
passò a dirigere la società Lignano Pineta, 
di recente costituzione e presieduta 
dall’intraprendente Guido Carnelutti. 
Nel 1975 Rodeano, assieme a qualche altro 
personaggio, acquistò l’intera zona golenale 
posta all’altezza di Via Casabianca, dove 
formò un ricco vivaio di piante di alto fusto, 
che ebbe un discreto successo. Attorno agli 
anni ottanta, la lungimirante capacità 
imprenditoriale - turistica, lo indusse a 
trasformare parte del vivaio in un moderno 
ed attrezzato Parco Zoo che oggi costituisce 
una delle maggiori attrazioni esistenti nel 
territorio lignanese, gestito attualmente 
dalla figlia Maria, a cui ha tramandato la sua 
passione. Nel 1987 progettò la realizzazione, 

a sud del Parco Zoo sul Tagliamento, di una 
nuova darsena per imbarcazioni da diporto, 
con annesso villaggio turistico, che chiamò 
“Punta Verde” e che incontrò subito il favore 
dei turisti, in particolare stranieri. 
Collocata in zona ben riparata, si raggiunge 

il mare navigando per qualche chilometro 
lungo il fiume Tagliamento. Tale struttura, 
costituisce con il vicino porto di Marina 
Uno, un polo nautico di una certa levatura, 
anche per la qualificata gestione dei servizi, 
oggi affidati al figlio Manuel. Nella vita 
sociale della comunità lignanese Sergio 
Rodeano trovò pure il tempo di dedicarsi alla 
politica amministrativa, tanto che negli anni 
settanta, divenne assessore del Comune di 
Lignano e proprio a lui si dove allora, la 
costruzione di efficienti serre riscaldate che 
consentirono al servizio giardinaggio, 
all’epoca gestito direttamente dal Comune 
con personale proprio, sotto la direzione 
dell’efficientissimo capo servizio Dino 
Fanotto, di produrre direttamente tutti 
i fiori necessari ad abbellire le numerose 
aiuole esistente nel territorio, servizio di cui 
giustamente il Comune poteva andar fiero, 
tanto che allora Lignano era considerata la 
località turistica - balneare più fiorita d’Italia. 
Oggi, purtroppo, anche questo servizio, 
come moltissimi degli altri avviati e gestiti 
dall’ente pubblico, non ci sono più.

31

Ricordo di vecchi lignanesi
di Agilberto Meotto

O

Sergio Rodeano

l vecchio Giovanni De Minicis può 
essere considerato un vero pioniere di 
Lignano ed una figura caratteristica 

della cittadina balneare. Originario di 
Falerone dove era nato, sbarca in Friuli come 
militare nel periodo della “grande guerra”, 
al termine della quale si ferma a Udine dove 
conosce e sposa la giovane Emilia Magrini 
e dove da vita alla gestione di un esercizio 
pubblico. Nel 1931 sbarca a Lignano 
Sabbiadoro dove assume la gestione 
dell’albergo Vittoria e delle case Paolini. 
Nello stesso periodo avvia la costruzione 
dell’albergo Italia che gestirà fino alla fine 
della sua vita, coadiuvato nei primi anni dai 
figli Mario, Elio, Cesare, Rosetta e Gianna. 
Successivamente i figli avranno ciascuno una 
propria attività. Il tutto sotto la direzione 
“della gendarme” signora Emilia, che 
provvedeva a tutti gli acquisti ed al personale 
dipendente. Dopo il secondo grande conflitto 
bellico, acquistò dalla RAS il grande albergo 
Spiaggia, divenendo così il più grosso gestore 
turistico di Lignano. Nel 1959, con la 
costituzione in Ente autonomo del Comune 
di Lignano Sabbiadoro, venne nominato vice 
commissario prefettizio e fu di fatto il primo 

lignanese a far parte dell’Amministrazione 
del Comune stesso. Il suo compito, peraltro, 
si estrinsecava principalmente nella firma 
della documentazione di carattere burocratico 
emessa dagli uffici a richiesta dei cittadini, 
o da altri Enti. In questo suo incarico 
dimostrava uno zelo particolare tanto che 
al mattino si alzava prestissimo e faceva il 
giro dell’abitato di Sabbiadoro, anche per 
controllare il lavoro degli spazzini. 
In quest’epoca avvenne un episodio curioso: 
i Vigili urbani, nell’ambito delle loro 
competenze, riscontrarono qualche anomalia 
nella gelateria di via Udine, allora di sua 
proprietà e gestita dalla figlia Gianna, accanto 
al panificio pure di sua proprietà. Ebbene, in 
tale circostanza il vecchio Giovanni firmò 

l’ordinanza di chiusura della gelateria stessa 
nelle more dei lavori necessari. 
Era veramente una “macchietta”, sempre 
di buon umore ed amico di tutti, tanto che 
con lui era veramente impossibile litigare. 
Nemmeno l’ormai età avanzata ed una lieve 
paralisi al braccio destro avevano ridotto 
la sua innata affabilità e la gioia di vivere. 
Infatti, un giorno, mentre stava seduto 
sul divano di casa sua, venne a trovarlo una 
giovane amica di famiglia che si sedette alla 
sua destra. Ad un certo punto Giovanni le 
disse: “bella, siediti dall’altra parte perché 
con questa mano non riesco a toccarti”. 
Morì l’11 maggio del 1978 lasciando un 
piacevole ricordo di sé in quanti lo avevano 
conosciuto nel profondo della sua natura.

I

Giovanni De Minicis
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Informazioni e vendite: Costantino Sbuelz t. 0431 720086 c. 348 2240928

• limitrofa piste da sci
• dista 5 Km da Kranyska Gora 
• 5 km da Arnoldstein
• 8 km da Tarvisio
• 9 km da Camporosso M. Lussari
• 3 Km dal trampolino S. Antonio 
• 5/10 minuti da Pontebba Pramollo

• due mansarde e 4 appartamenti da mq 90
• finiture residenziali


